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MODENA, CIAO PLAYOFF

Feralpisalò, che colpo
La Mantia su rigore 
riporta la speranza
MODENA  2

FERALPISALÒ  3

Marcatori pt 6’ Abiuso, 34’ Di Molfetta, 52’ Butic rig.; 
st 20’ Palumbo rig., 46’ La Mantia rig.
Modena (3-5-2) Seculin 6; Riccio 5.5 (43’ st Manconi 
ng), Zaro 6, Cauz 5.5; Ponsi 5.5 (35’ st Oukhadda 5), 
Duca 6 (8’ st Bozhanaj 6.5), Gerli 6, Palumbo 6.5 (35’ 
st Magnino ng), Corrado 5.5; Gliozzi 6 (8’ st Strizzolo 
5.5), Abiuso 6.5. A disp. Gagno, Pergreffi, Cotali, San-
toro, Battistella, Tremolada, Di Stefano. All. Bianco 5.5
Feralpisalò (3-5-2) Pizzignacco 6.5; Bergonzi 6, Pilati 
6.5, Martella 6.5; Letizia 6 (36’ st Giudici ng), Kourfa-
lidis 6, Fiordilino 6, Di Molfetta 7 (36’ st Zennaro 6.5), 
Felici 6.5; Manzari 6 (19’ st Dubickas 5), Butic 6.5 (19’ 
st La Mantia 7). A disp. Liverani, Volpe, Tonetto, Kra-
stev, Ceppitelli, Balestrero, Hergheligiu, Pietrelli. All. 
Zaffaroni 6.5
Arbitro Volpi di Arezzo 5
Note spettatori 7.864 per un incasso di 69.624 euro. 
Ammoniti: Cauz, Letizia, Duca, Ponsi e Felici per gio-
co falloso. Angoli: 7-5 per il Modena. Recupero tem-
po: pt 3’, st 5’

Marco Costanzini
MODENA

N
on conosce fi ne la crisi del Modena, 
che con la Feralpisalò perde la se-
conda gara casalinga di fi la e esce 
dalla zona playoff . Pioggia di fi schi e 

una piccola contestazione nel dopogara per 
la squadra di Bianco – una vittoria nelle ul-
time 14 partite – mentre quella di Zaff aro-
ni si gode un altro colpo in trasferta dopo di 
La Spezia, prezioso nella corsa alla salvez-
za. I bresciani la spuntano al termine di un 
match ricco fi no all’ultimo di colpi di scena, 
con ben 5 rigori tra quelli assegnati, tre, e 
revocati, due: male l’arbitro Volpi, corretto 
tre volte da Miele-Doveri al Var, prima per 
togliere un rigore al Modena (intervento di 
Pilati su Gliozzi al 39’), poi per assegnarne 
uno alla Feralpisalò (mani di Ponsi nel recu-
pero del primo tempo) e per revocarne uno 
anche ai bresciani (contatto Gerli-Pilati al 
71’). La gara inizia con gli unici gol su azio-
ne dell’incontro: vantaggio del Modena fi r-
mato di testa da Abiuso al 6’ e il destro chi-
rurgico di Di Molfetta per il pareggio al 34’. 
Il sorpasso della Feralpi arriva col rigore rea-
lizzato da Butic prima dell’intervallo, pareg-
giato da quello di Palumbo al 65’ dopo uno 
sciagurato intervento di Dubickas su Bozha-
naj. All’89’ il contatto tra Oukhadda e Zen-
naro regala alla squadra di Zaff aroni il ma-
tch point: dagli undici metri La Mantia, che 
appena entrato aveva colpito un clamoroso 
palo, non sbaglia e fi rma il blitz.  

NIENTE GOL

Tra Cosenza
e Cittadella
vince la paura
COSENZA  0

CITTADELLA  0

Cosenza (4-3-3) Micai 6; Gyamfi 6, 
Camporese 6, Fontanarosa 6, Fra-
botta 5.5; Florenzi 5.5, Voca 5.5 (32’ 
pt Calò 5), Zuccon 5 (33’ st Viviani 
ng); Marras 5.5 (10’ st Canotto 5), 
Forte 4.5 (10’ st Crespi 5.5), Anto-
nucci 5.5. A disp. Lai, Marson, Ci-
mino, Praszelik, Occhiuto, Novel-
lo. All. Caserta 5
Cittadella (3-5-2) Maniero 7; Salvi 6, 
Negro 6, Frare 6; Carissoni 6.5, Ama-
tucci 6 (25’ st Carriero ng), Branca 6, 
Cassano 5 (1’ st Mastrantonio 5.5), 
Rizza 6; Pandolfi 5 (1’ st Magrassi 5), 
Pittarello 6.5 (39’ st Maistrello ng). 

A disp. Kastrati, Angeli, Sottini, Vita, 
Tessiore, Baldini, Giraudo. All. Gorini 6
Arbitro Baroni di Firenze 6
Note4.331 spettatori. Ammoniti Ama-
tucci, Magrassi, Gyamfi, Branca, Salvi, 
Zuccon per gioco falloso. Angoli 6-4 per 
il Cosenza. Recupero tempo pt 2’; st 6’

Roberto Barbarossa
COSENZA

P
areggio a reti inviolate, 
una delle peggiori par-
tite viste al San Vito-Ma-
rulla, con due squadre 

in evidente diffi  coltà. E se il Cit-
tadella interrompe la striscia 
negativa di 8 ko di fi la, il Co-
senza delude con una presta-
zione incolore, ma, soprattutto, 
senza quella grinta che il pub-
blico pretende. Giustifi cati i fi -
schi a fi ne partita. Non servono 
le assenze, prima tra tutte quel-
la di Tutino, a giustifi care que-
sto tipo di gare. Il primo tiro è 
di Pittarello: girata al volo sul 
primo palo di poco fuori (8’). 

Dopo un tiro di Forte ribattuto, 
su angolo di Cassano, Negro di 
testa non impensierisce Micai 
(22’). Occasionissima Cosen-
za al 26’: slalom di Antonucci 
sulla sinistra, pallone al cen-
tro per Florenzi su cui Manie-
ro si oppone col corpo; il tap-in 
di Marras è alto. Alla mezz’o-
ra Frabotta serve in area Anto-
nucci e tiro che supera Manie-
ro in uscita ma viene ribattuto 
sulla linea da Carissoni. Ripre-
sa, Caserta sostituisce il delu-
dente Forte con Crespi e Mar-
ras con Canotto. Quest’ultimo 
ha la palla buona ma, davanti a 
Maniero, perde il tempo giusto 
sprecando una clamorosa palla 
gol. Dopo un gol di Crespi an-
nullato per fuorigioco, sui ti-
toli di coda Maniero salva il ri-
sultato respingendo di pugno 
una conclusione da fuori area 
di Florenzi su una respinta di 
testa di Mastrantonio. Alla fi ne 
il pubblico di casa contesta Mi-
cai e compagni.

Note6.802 spettatori per un incasso di 
46.968 euro. Ammoniti Hristov, Davi, 
Casiraghi, Tait, Rauti, Falcinelli per gio-
co falloso. Angoli 6-5 per il Sudtirol. Re-
cupero tempo pt 4’; st 7’

Armando Napoletano 
LA SPEZIA

D
aniele Verde la decide. 
Ma al di là della dop-
pietta (è a quota 7), la 
foto che scatta alla fi ne è 

il meglio di giornata: «Noi siamo 
una squadra bella, a volte anche 
troppo, e la paghiamo. Oggi sia-
mo stati sporchi, ed è stato più 
redditizio». Spezia scientifi co 
quello che batte il Sudtirol, che 
era in serie positiva da quattro 
turni; parte forte, Verde la sbloc-
ca con un esterno sinistro im-
parabile, coglie anche traversa, 

Lo Spezia va a benzina Verde
LA RISCOSSA |  L’ATTACCANTE STENDE IL SUDTIROL CON DUE RETI

SPEZIA  2

SUDTIROL  1

Marcatori pt 8’ Verde, 32’ Casiraghi rig.; 
st 28’ Verde rig. 
Spezia (3-5-2) Zoet 6.5; Bertola 6 (1’ st 
P. Esposito 6), Hristov 7, Nikolaou 4.5; 
Mateju 6, Nagy 6 (23’ st Cassata 6), S. 
Esposito 7.5, Bandinelli 5 (33’ st Jagiel-
lo 6), Elia 6 (40’ st Gelashvili ng); Fal-
cinelli 6.5, Verde 7.5 (33’ st Vignali 6). 
A disp. Crespi, Jureskin, Cipot, Muhl, 
Moro, Candelari. All. D’Angelo 7 
Sudtirol (3-5-2) Poluzzi 7; Cagnano 5.5, 
Scaglia 6, Masiello 5.5 (36’ st Merkaj 
ng); Davi 7, Tait 6, Peeters 5.5 (1’ st Rauti 
5.5), Kurtic 5.5 (40’ st Lonardi ng), Moli-
na 6 (40’ st Ciervo ng); Casiraghi 6.5 (17’ 
st Mallamo 5.5), Odogwu 6. A disp. Dra-
go, Arlanch, Vinetot, Broh, Cisco, Gior-
gini, El Kaouakibi. All. Valente 6 
Arbitro Di Marco di Ciampino 7.5

sempre con Verde. Poi soff re il ri-
torno degli ospiti, che pareggia-
no per un rigore di Bandinelli su 
Molina, trasformato da Casira-
ghi (10 su 10, 14° gol gol). Ma 
nella ripresa, per 25’ iniziali, fan-
no saltare le distanze e, con due 
punte dentro, ottengono il rigo-
re (Cagnano maldestro su Cas-
sata) che vale la giornata. «Ci 
ha spunti la Curva, li ringrazio, 
abbiamo interpretato al meglio 
tutto», dirà D’Angelo. Di Marco, 
l’arbitro,  miglior in campo, con 
Salvatore Esposito, versione me-
diano e diga, con meno orpel-
li. Tifosi di casa con la squadra, 
non con i Platek e Macia, conte-
stati anche ieri. Con il presiden-
te Philip Platek in tribuna, espo-
sto a lungo lo striscione  “Ol-
tre la categoria, Go home”, che 
dice tutto.

CREMONESE  2

COMO  1

Marcatori pt 45’ Coda rig.; st 22’ Da 
Cunha, 43’ Zanimacchia
Cremonese (3-5-2) Jungdal 6; Antov 6.5, 
Ravanelli 6, Bianchetti 6; Zanimacchia 7, 
Pickel 6.5, Castagnetti 6 (34’ st Majer 
ng), Falletti 5.5 (34’ st Quagliata ng), Ser-
nicola 6 (34’ st Ciofani ng); Vazquez 6.5 
(46’ st Abrego ng), Coda 7 (46’ st Ghi-
glione ng). A disp. Saro, Collocolo, Afe-
na-Gyan, Della Rovere, Rocchetti, Lo-
choshvili, Tsadjout. All. Stroppa 6.5
Como (4-2-3-1) Semper 6; Iovine 6 (30’ 
st Cassandro ng), Goldaniga 6, Odenthal 
5, Sala 6 (38’ st Ioannou ng); Bellemo 5.5 
(1’ st Braunoder 6), Abildgaard 6; Stre-
fezza 4, Verdi 6 (1’ st Gioacchini 6), Da 
Cunha 7; Gabrielloni 5.5 (41’ st Barba ng). 
A disp. Vigorito, Curto, Chahia, Rispoli, 
Ballet, Nsame, Fumagalli. All. Roberts 6
Arbitro Camplone di Pescara 6.5
Note spettatori 10.340. Espulsi al 13’ pt 
Strefezza per gioco falloso; al 25’ st Vi-
gorito (dalla panchina) per proteste. Am-
moniti Da Cunha, Abildgaard, Castagnet-
ti, Coda, Goldaniga per gioco falloso. An-
goli 7-1 per la Cremonese. Recupero tem-

Ai grigiorossi
lo scontro diretto 
contro il Como,
ora staccato
di quattro punti.
Per scoprire
il vantaggio
sul terzo posto 
bisogna attendere 
il Venezia, che oggi 
ospita il Bari

Cremonese, questo
è il balzo promozione!

Passa con Coda su rigore (14° gol), dopo il rosso a Strefezza. 
Pareggio lariano di Da Cunha, la decide Zanimacchia all’88’
po pt 2’, st 6’ 

Federico Spinelli
CREMONA

V
ittoria soff erta, ma pe-
santissima della Cremo-
nese, che si sbarazza di 
un Como in inferiorità 

numerica per 79’, recuperi com-
presi, e rimane in scia del Parma: 
+4 sui lariani, che stoicamente 
hanno resistito sino all’89’, riu-
scendo a recuperare il risultato 
a metà ripresa, per poi arrender-
si al destro violento di Zanimac-
chia. Folle l’intervento di Strefez-
za su Vazquez, che Camplone pri-
ma ha sanzionato col giallo e poi 
con l’espulsione dopo il control-
lo al Var: l’episodio ha rovinato i 
piani di Roberts e consentito alla 
Cremonese di spingere l’avversa-
rio nella sua metà campo, attra-
verso un possesso palla prolun-

gato e una pressione costante. Al 
18’ Zanimacchia ci prova con un 
destro in diagonale, al 21’, col-
po di testa al lato di Sernicola. Il 
Como rischia poco o nulla, ma in 
chiusura di frazione regala un ri-
gore alla Cremonese: Coda alza 
un pallone in area, che Odenthal 
tocca con la mano. Dal dischetto 
l’attaccante spiazza Semper, sale 
a 14 gol. Ripresa, la Cremonese 
ci riprova, ma con molta meno 
intensità: Semper, in uscita, fer-
ma Coda, poi è Sernicola a sfi -
darlo con un destro deviato da 
Sala. Accontentandosi del van-
taggio risicato, i grigiorossi affi  e-
voliscono la spinta e consentono 
al Como di rimettersi in carreg-
giata: al 23’, Da Cunha è letale 
col suo sinistro e pennella una 
punizione imprendibile per Jun-
gdal. «Avrei voluto subirlo pri-
ma il gol, perché ci ha dato una 
carica che prima non riusciva-

mo ad avere, nonostante aves-
simo creato tanto. Mi è piaciuta 
la cattiveria messa per andare a 
segnare», ha confermato Strop-
pa nel post-gara. Subito il colpo, 
la Cremonese riprende a spinge-
re, si divora il 2-1 con Sernico-
la, che a Semper battuto non ri-
esce a far gol dopo un gran tiro 
di Antov. E si ripeterà al 40’, con 
un destro al volo di Coda sul fon-
do. Sembra stregata, ma il ban-
co salta al 43’. Vazquez apre per 
Zanimacchia, Ioannou gli lascia 
spazio e l’ex Juve non si lascia 
pregare: destro mortifero sul se-
condo palo e Semper è battuto: 
«La squadra non si è mai disu-
nita, non abbiamo mai smesso 
di crederci», ha concluso Strop-
pa. Roberts: «La prestazione mi 
è piaciuta tanto, ho visto carat-
tere, unione, grande spirito. Ac-
cettiamo le decisioni di arbitri e 
Var, continuiamo così».

L’urlo di 
gioia di Luca 
Zanimacchia, 
25 anni, dopo 
aver segnato 
nel � nale 
il gol della 
vittoria della 
Cremonese 
sul Como. Per 
la punta ex 
Juve è
il secondo 
gol in 
campionato, 
Stroppa
lo impiega
da quinto
della 
mediana. 
Sta per 
prolungare
il contratto 
� no al 2027
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